
L’industria italiana delle macchine per materie plastiche e gomma in termini di fatturato ed export vanta una posizione di rilie-
vo nella graduatoria mondiale e risulta al secondo posto in Europa, alle spalle dei concorrenti tedeschi e sullo stesso piano 

tecnologico. Fin dalla nascita di questo comparto, oltre sessant’anni fa, gli imprenditori italiani hanno fatto dell’innovazione tec-
nologica il proprio cavallo di battaglia, mettendo a disposizione dei propri clienti italiani ed esteri - con particolare riferimento a 
quelli interessati a produzioni orarie elevate e/o ad alto valore aggiunto - macchinari “su misura”, più compatibili e appropriati 
per soddisfare le singole e più specifi che esigenze. Non a caso, primarie industrie mondiali dei settori automobilistico, degli 
elettrodomestici, dell’imballaggio rigido e fl essibile ecc., utilizzando da molti anni e in maniera crescente componenti di materia 
plastica, si sono dotate con successo di macchine italiane. Non meno importante, soprattutto alla luce delle attuali tendenze di 
mercato, vanno sottolineati gli sforzi dei costruttori per fornire impianti, macchinari e attrezzature che da un lato soddisfano ap-
pieno le normative europee in termini di sicurezza e dall’altro contengono soluzioni tecnologiche volte a migliorare la sostenibilità 
ambientale del processo di trasformazione: macchine a ridotto consumo di energia che consentono anche la produzione di articoli 
in plastica di sempre minor peso ma con pari caratteristiche tecniche. Peraltro, si può affermare che il settore rappresentato da 
ASSOCOMAPLAST abbia sofferto meno di altri la congiuntura economica negativa, soprattutto grazie alla sua vocazione all’ex-
port - a livello statistico, il 65% del fatturato (stimato in 3,8 miliardi di euro per il 2013) è realizzato all’estero ma tale percentuale 
è in realtà ben più elevata se si considerano tutte quelle attrezzature vendute in Italia ma che di fatto vanno a completare impianti 
destinati all’esportazione - che determina un saldo della bilancia commerciale ampiamente positivo. www.assocomaplast.org

Saldatrici ARVOR, l’eccellenza nelle macchine
per la produzione di sacchi in polietilene
Leadership conquistata con esperienza cinquantennale e 9.000 macchine vendute

Forte di un’esperienza pluridecennale, ARVOR 
si colloca oggi tra le aziende italiane leader 

nell’ambito delle saldatrici per la produzione 
di sacchi e sacchetti in polietilene. Un ri-
sultato raggiunto grazie a chi del 
proprio lavoro ha fatto soprattut-
to una passione: nata nel 1968 
in Francia, grazie all’innovativo 
progetto del fondatore e allora proprie-
tario George Lagain, ARVOR è infatti ri-
uscita a diventare un punto di riferimen-
to per l’intero settore. Dopo la diffi cile 
fase attraversata da Arvor Francia negli ultimi anni, nel 2012 
la nostra azienda ha portato questo storico marchio in Italia.
Gli sforzi intrapresi nel corso degli anni hanno infatti consentito 
di ampliare il portafoglio clienti, che ad oggi conta oltre 9.000 
macchine vendute in tutto il mondo, rinomate per la loro facilità 
d’uso, robustezza e semplicità.
“Questi risultati sono stati raggiunti grazie prevalentemente a 
due fattori di successo: le risorse umane e la qualità del servizio. 
Ad oggi - sottolinea Omar Crescione, D.G. di Arvor Srl - siamo 
un team compatto e ben articolato, professionale e capace di 

adeguarsi alle novità di un mercato in continua evoluzione 
come quello della plastica. Il secondo fattore del nostro suc-

cesso - continua Crescione - su cui ARVOR ha sempre pun-
tato, è la qualità: qualità del servizio di assistenza tecnica 

e post-vendita in grado di soddisfare e fornire tutti 
i pezzi di ricambio originali per 
macchinari prodotti dal 1968 ad 
oggi”.

Passione, fattore umano e qualità: 
questi i valori racchiusi nella fi lo-

sofi a aziendale della ARVOR e sin-
tetizzati nello slogan “Over 50 Years 

success on the market!” che accompagna la lettura delle pagine 
del nuovo sito web www.arvor.it.
Parlando dei progetti per il futuro, Crescione conclude: “Con-
tinueremo a puntare sulla qualità e su prodotti strategici, come 
abbiamo sempre fatto fi no ad oggi. Il valore non si crea dal nul-
la, ma si persegue con determinazione investendo nelle risorse 
e mettendo al primo posto i clienti”.
Parole concrete da parte di un’azienda che vuole garantire ai 
propri clienti competitività e business vincenti. 
Email: sales@arvor.it

Baruffaldi Plastic Technology 
con sede a Ferrara e fon-

data nel 1953, è azienda le-
ader nel settore delle estrusio-
ni plastiche e nella tecnologia 
del fi ne linea. Baruffaldi è una 
delle aziende al mondo con la 
più completa gamma di macchine per il 
fi ne linea, sia nel settore dei profi li pla-
stici estrusi, che nei tubi con la linea a 
marchio Primac. Una azienda con una 
forte tradizione, ma dinamica, fl essibile e 
all’avanguardia per soddisfare le esigen-
ze personalizzate dei propri clienti, che 
la porta a competere con concorrenti co-
lossi multinazionali.
Quattro sono le aree di eccellenza, in 
particolare vantate dalla Baruffaldi - Pri-
mac: la prima è la costruzione di attrez-
zature per profi li ad alta velocità e pro-
duttività; la seconda è la realizzazione 
di macchine per le lavorazioni di fessu-
razione, foratura e giunzione sul tubo 
corrugato. Poi due sono i settori, dove i 
prodotti Baruffaldi non sono solo di ec-
cellenza, ma detengono anche anche la 
leadership: le macchine per il confezio-
namento degli avvolgibili in pvc ed allu-
minio e gli impianti chiavi in mano per 
la produzione di canalette elettriche. Gra-
zie alle sinergie con le altre realtà della 
stessa proprietà, l’azienda si propone 
come una delle realtà più complete per 
questo tipo di lavorazioni, puntando ad 
affermarsi sui nuovi mercati dei paesi in 
via di sviluppo.
La caratteristica di Baruffaldi, è realizza-
re prodotti di nicchia, grazie ai quali ha 
conquistato un’ottima reputazione a li-
vello internazionale, in particolare nello 
sviluppo e produzione di macchine e si-
stemi per lavorazioni come punzonatura, 
taglio e fresatura dei profi li anche con ge-
ometrie particolarmente complesse.
Con la linea Primac, azienda fondata 27 
anni fa da Vittorio Baroni, oggi respon-

sabile tecnico all’interno della Baruffaldi 
che nel 2012 l’ha acquisita, si amplia la 
gamma coprendo tutte le esigenze del 
processo di fi ne linea per tubi, vasche 
di calibrazione sottovuoto per singola e 
doppia estrusione, vasche di raffredda-
mento, gruppi di traino, taglierine con 
diversi sistemi di taglio, oltre ad appa-
recchiature per il collaudo dimensionale 

dei tubi e attrezzature per l’applicazione 
del rivestimento sulle tubazioni in PVC per 
drenaggio. Storicamente Baruffaldi ha 
una forte vocazione all’export, conside-
rando che la maggior parte del fatturato, 
viene realizzato fuori dall’Italia. Alberto 
Dosi, titolare dell’azienda, si dice soddi-
sfatto dell’andamento del proprio merca-
to di riferimento, anche perché ha sempre 
cercato di distinguere la propria attività 
rispetto alla produzione di massa di linee 

standard proponendo soluzioni persona-
lizzate che nel tempo le hanno permesso 
di posizionarsi tra i principali operatori in 
varie nicchie applicative.
Al momento il mercato principale di desti-
nazione dei propri prodotti è quello tede-
sco, mentre alcune aree di sbocco euro-
pee sono state rimpiazzate da quelle del 
Nord Africa e della Turchia, senza trala-
sciare l’importanza di paesi più lontani 
come il Sud Africa, l’India, la Cina, il Bra-
sile, dove l’azienda è presente con una 
fi liale diretta, Primac do Brasil con sede 
a San Paolo.
Recentemente inoltre, ha costituito un 
Contratto di Rete, La North Italian Plastic 
Technology, per aggredire il mercato dei 
paesi NAFTA. 
Il programma di ricerca, TAG Tecnologi-
cal Advancement Group sviluppato dal-
la Baruffaldi, ha l’obiettivo di ottimizzare 
tutte le risorse tecnologiche per soddisfa-
re le esigenze produttive della clientela, 
realizzando macchine che migliorino le 
condizioni di lavoro, eliminando polveri 
e rumori e che possano integrarsi con il 
software gestionale e con il controllo auto-
matico a distanza, utilizzando bar code, 
fi bre ottiche, assistenza remota e le tecno-
logie degli smartphone.
Ancora una volta, parte dall’Emilia dura-
mente colpita dal sisma del 2012, una ec-
cellenza tutta Italiana, in prima linea nella 
sfi da con i competitors di tutto il mondo.
www.baruffaldi.eu

Baruffaldi e Primac, gli specialisti del fi ne 
linea per profi li e tubi in materiale plastico
Attivato il programma TAG, Tecnological Advancement Group, 
per soddisfare ogni singola esigenza produttiva della clientela

Impianto automatico in linea per la giunzione 
a riporto del tubo corrugato in PE-PP

Il Team commerciale di Barufaldi Primac; 
da sx Marina Alberio, Alberto Dosi (titolare), 
Paul Packer, Saida El Baroudi, Chiara Panzetta

Ci sono macchine che 
servono a produrre e ci 

sono macchine che servono 
a distruggere, o meglio, ser-
vono a cambiare lo stato del-
le cose, visto che nulla si di-
strugge realmente, ma da un 
oggetto solido e ingombrante 
si ricava una piccola quantità 
di materiale in granuli, con un 
grande vantaggio dal punto 
di vista dello spazio recupera-
to e quindi dell’ambiente. 
CMG, azienda bolognese 
con sede a Budrio, fi n dal 
1979 è fra le produttrici mon-
diali di granulatori, macchine 
che servono per la riduzione 
dimensionale dei materiali 
plastici. 
Da alcuni anni l’azienda ha 
messo a frutto l’esperienza 
maturata nel settore della pla-
stica e il proprio know-how 
per realizzare anche triturato-
ri monoalbero, macchinari in 
grado di lavorare non soltan-
to plastica, ma anche rame, 
legno, pneumatici, carta e 
metalli non ferrosi. Il core bu-
siness dell’azienda rimane co-
munque la produzione di gra-
nulatori, macchine destinate 
a settori importanti quali ter-
moformatura, packaging, au-
tomotive e riciclo dei materiali 
post-consumo, 
q ua l i , 

ad esempio, il recupero sem-
pre crescente di bottiglie in 
PET.
Per attuare la politica azien-
dale, che è quella di investire 
risorse per la ricerca e lo svi-
luppo di prodotti innovativi, 
sempre più performanti e ri-
spettosi dell’ambiente, CMG 
ha creato un centro tecnico 
nel quale verifi care i risultati 
conseguiti.
La ricerca attuale è impegna-
ta anche nella riduzione dei 
consumi energetici e nell’ab-
bassamento dei livelli di ru-
morosità. Inoltre il centro tec-
nico è in grado di realizzare 
test e prove di macinazione, 
offrendo un servizio di estre-
ma utilità per il cliente, che 
può effettuare la scelta della 
macchina più adeguata alle 
proprie esigenze.
CMG punta alla qualità dei 
prodotti, con un effi ciente 
controllo dei pezzi e un at-

tento collaudo fi na-
le delle macchine 

prima della vendita. 
Il prodotto, con un buon rap-
porto qualità prezzo, è ap-
prezzato dai clienti e ciò 
spiega il consolidamento 
dell’azienda.
La richiesta di macchine stan-

dard va diminuendo sempre 
più, ma cresce l’esigenza di 
personalizzazioni da parte 
del cliente, che chiede la ri-
soluzione di un problema o la 
realizzazione di 

lay-out su misura; tutto ciò è 
il rifl esso di una sempre mag-
giore specializzazione del 
mercato e delle aziende del 
settore, che richiedono i no-
stri servizi. 
 La maggior parte della pro-
duzione viene venduta sui 
mercati europei, ma l’atten-
zione dell’azienda è rivolta ai 
nuovi mercati dei paesi emer-
genti. Inoltre da qualche anno 
è stata creata una società ne-
gli Stati Uniti, Michigan, che 
dispone di un proprio centro 
tecnico e di un deposito ri-
cambi. 
CMG garantisce, infatti, ai 
propri clienti anche servi-
zi quali ricambi e assisten-
za per la manutenzione del-
le macchine o in qualunque 
altro momento essa fosse 
necessaria.
Certamente negli ultimi anni 
la crisi generale ha portato 
ad una contrazione del fattu-
rato, ma questa azienda ha 
cercato di sfruttare il momen-
to critico per realizzare i suoi 
principi-cardine: l’attenzione 
alle esigenze particolari del 
cliente, la ricerca e la proget-
tazione di prodotti innovativi 
e di attrattiva, e soprattutto la 
spinta propositiva verso mer-
cati ancora inesplorati.

www.cmg.it

Nulla si distrugge, tutto si trasforma e si ricicla
Con le macchine CMG, rigorosamente Made in Italy, per la triturazione 
e la macinazione di plastica, metalli non ferrosi, legno e materiali vari

CMG nasce nel 1979 e ha sede 
a Budrio, nel bolognese. 

È fra i leader  mondiali nella 
produzione di granulatori 

e trituratori per la riduzione 
dimensionale dei materiali 

di recupero
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